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Strade di coraggio  

Sento nel profondo un desiderio nascere 

è la voglia di partire che continua a crescere, 

verso l’orizzonte possiam camminare 

ricorda che solo chi sogna può volare! 

Cammino con la saggezza del viaggiatore 

vivo con gli occhi di un sognatore, 

la felicità non è un semplice traguardo 

ma la direzione del nostro sguardo!  

 

Rit: è giunta l’ora, è giunto il momento, di essere protagonisti 

del nostro tempo, la strada è la stessa anche se siamo lontani 

servire è la sfida, il futuro è domani 

affrontiamo con coraggio ogni salita, diritti al futuro sulle strade della 
nostra vita!  

 

Un cielo stellato, un fuoco e il suo calore 

ogni momento ha un suo dolce sapore, 

vediamo in lontananza una stella brillare 

certezza di qualcuno a cui potersi affidare! 

Insieme, la bellezza della condivisone, 

le semplici emozioni di una canzone, 

insieme costruiamo un mondo migliore 

liberiamo il futuro col coraggio nel cuore!  

 

Rit: è giunta l’ora, è giunto il momento, di essere protagonisti 

del nostro tempo,  la strada è la stessa anche se siamo lontani 

servire è la sfida, il futuro è domani 

affrontiamo con coraggio ogni salita, diritti al futuro sulle strade della 
nostra vita! 

 

 

 

 



LA CHIAMATA DI DIO A SAMUELE   

Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La 
parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. In 
quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a 
indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora 
spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca 
di Dio. Allora il Signore chiamò: «Samuele!» e quegli rispose: «Eccomi», poi corse 
da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, 
torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: 
«Samuele!» e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». 
Ma quegli rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». 
In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli 
era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a 
chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli 
dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore 
chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti si 
chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta». 
Samuele andò a coricarsi al suo posto. Venne il Signore, stette di nuovo 
accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: «Samuele, Samuele!». 
Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».  

 

Con gli occhi al cielo per ogni attimo, Con tutta la voce dì grazie! Con gli 
occhi al cielo per ogni battito, Con tutto il cuore grida: grazie!  

  

Stefano riceve gli omerali della branca C/c 

 

 



PREGHIERA DEL ROVER E DELLA SCOLTA 

O Signore, fa' di me uno strumento della tua pace. 

Dov'è odio, fa' ch'io porti l'amore. 

Dov'è offesa ch'io porti il perdono. 

Dov'è discordia, ch'io porti l'unione. 

dov'è dubbio, ch'io porti la fede. 

Dov'è errore, ch'io porti la verità. 

Dov'è disperazione, ch'io porti la speranza. 

Dov'è tristezza, ch'io porti la gioia. 

Dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 

O Maestro, fa' ch'io non cerchi tanto 

di essere consolato, quanto di consolare; 

di essere compreso, quanto di comprendere; 

di essere amato, quanto di amare. 

Poiché è dando, che si riceve; 

perdonando, che si è perdonati; 

morendo, che si risuscita a vita eterna.  

 

Un cuore impavido e una lingua cortese ti porteranno lontano nella 
giungla.   

 

STEFANO RICEVE GLI OMERALI DELLA BRANCA L/C E IL SALE 

 



 

 

LAUDATO SII (FORZA VENITE GENTE)   

Laudato sii mi Signore con tutte le tue creature 

specialmente Frate Sole che dà la luce al giorno e che ci illumina 

per tua volontà raggiante e bello con grande splendore 

di Te è l'immagine altissimo, altissimo Signore. 

Laudato sii mi Signore per Sora Luna e le stelle luminose e belle.  

 

Alleluia, alleluia. Alleluia, alleluia, alleluia.  

 

Laudato sii mi Signore per Sora Luna e le stelle luminose e belle. 

Laudato sii mi Signore per Sora Acqua tanto umile e preziosa. 

Laudato sii mi Signore per Frate Foco che ci illumina la notte. 

Ed esso è bello robusto e forte, 

Laudato sii, Laudato sii mi Signore per Frate Vento e per Sora Aria 

per le nuvole e il sereno per la pioggia e per il cielo. 

Per Sora nostra Madre Terra/che ci nutre e ci governa o altissimo Signore.  

 

Alleluia, alleluia. Alleluia, alleluia, alleluia.  

 

Laudato sii mi Signore anche per Sora nostra Morte corporale. 

Laudato sii mi Signore per quelli che perdonano per il tuo amore. E per 
l'anima.  

Per Sora nostra Madre Terra che ci nutre e ci governa o altissimo Signore.  

 

Alleluia, alleluia. Alleluia, alleluia. 

 

 

 

 

 

 

 



I doni di Dio  

Sulla via principale della città c’era un negozio originale. 

Un’insegna luminosa diceva: “I doni di Dio!” 

Un bambino entrò e vide un angelo dietro il bancone; sugli scaffali c’erano 
grandi scatole di tutti colori, chiese incuriosito: “Cosa vendete?” 

L’angelo rispose: “Ogni ben di Dio! 

Vedi nella scatola rossa c’è l’amore, l’arancione contiene la fratellanza, in 
quella azzurra c’è la fede, in quella verde la speranza, nella blu la pace e 
nell’indaco salvezza.” Chiese ancora il bambino incuriosito: “E quanto costa 
questa merce?” Con estrema gentilezza, l’angelo rispose: “Sono doni di Dio e 
non costano niente!” Il bambino allora esclamò: “Che bello! Allora dammi: 
dieci quintali di fede, una tonnellata di amore, un quintale di speranza, un 
barattolo di fratellanza e tutto il negozio di pace!” 

L’angelo si mise a servire il bambino. In un attimo confezionò un pacchetto 
piccolo, ma così piccolo, come il suo cuore e porgendo il pacchetto al 
piccolo disse: “Ecco, sei servito!” Il bambino sorpreso disse: “Ma come mai è così 
piccolo?” Concluse l’angelo: “Certo, nella bottega di Dio non si vendono 
frutti maturi, ma piccoli semi da coltivare. Vai nel mondo e fai germogliare i 
doni che Dio ti ha dato!”   

 

Non cercate Gesù in terre lontane: lui non è là. È vicino a voi. È con voi !  

(madre Teresa di Calcutta) 

 

Stefano riceve la senape, il vangelo E LA LANTERNA 

  



È DI NUOVO ROUTE    

Viene il giorno in cui chiedi a te stesso dove voli, 

viene il tempo che ti guardi e i tuoi sogni son caduti. 

È il momento di rischiare, di decidere da soli, 

non fermarsi e lottare per non essere abbattuti.   

 

RIT. Spingerò i miei passi sulla strada, 

passerò tra i rovi e l’erba alta; 

la gioia m’ha trovato, la pienezza 

non starò più seduto ad aspettare!  

 

Sulle spalle una mano che si stringe a trattenere, 

vuol fermare l’avventura, ma ritorno a camminare; 

ho incontrato troppa gente che m’ha dato senza avere 

voglio dare queste braccia, non c’è molto d’aspettare.  

   

RIT  

 

È parola come vento fra le tende quella stretta, 

gli uni e gli altri nell’amore, non avere che un canto. 

Questo tempo non ha niente da offrire a chi aspetta 

prende tutto, prende dentro, sai fin dove, non sai quanto.   

 

RIT  

 

Non è strada di chi parte e già vuole arrivare, 

non la strada dei sicuri, dei sicuri di riuscire, 

non è fatta per chi è fermo, per chi non vuol cambiare, 

è la strada di chi parte ed arriva per partire.   

 

RIT   

 

 



ULTIMO messaggio di B.P. agli esploratori 

Cari Scouts, 

se avete visto la commedia Peter Pan vi ricorderete che il capo dei pirati 
ripeteva ad ogni occasione il suo ultimo discorso, per paura di non avere il 
tempo di farlo quando fosse giunto per lui il momento di morire davvero. 
Succede press’a poco lo stesso anche a me e, per quanto non sia ancora in 
punto di morte, quel momento verrà, un giorno o l’altro; così desidero 
mandarvi un ultimo saluto, prima che ci separiamo per sempre. 

Ricordate che sono le ultime parole che udrete da me: meditatele. 

Io ho trascorso una vita molto felice e desidero che ciascuno di voi abbia 
una vita altrettanto felice. 

Credo che il Signore ci abbia messo in questo mondo meraviglioso per essere 
felici e godere la vita. La felicità non dipende dalle ricchezze né dal successo 
nella carriera, né dal cedere alle nostre voglie. 

Un passo verso la felicità lo farete conquistandovi salute e robustezza 
finché siete ragazzi, per poter essere utili e godere la vita pienamente una 
volta fatti uomini. 

Lo studio della natura vi mostrerà di quante cose belle e meravigliose Dio ha 
riempito il mondo per la vostra felicità. Contentatevi di quello che avete e 
cercate di trarne tutto il profitto che potete. Guardate al lato bello delle 
cose e non al lato brutto. 

Ma il vero modo di essere felici è quello di procurare la felicità agli altri. 
Cercate di lasciare questo mondo un po’ migliore di quanto non l’avete 
trovato e, quando suonerà la vostra ora di morire, potrete morire felici 
nella coscienza di non aver sprecato il vostro tempo, ma di avere fatto del 
nostro meglio. “Siate prearati” così, a vivere felici e a morire felici. Mantenete 
la vostra Promessa di Scouts, anche quando non sarete più ragazzi, e Dio vi 
aiuti in questo. 

Il vostro amico 

Baden Powell  

 

Camminare è aprire frontiere, uscire, aprire porte e cercare strade. 
Camminare...Non stare seduti; non installarsi, nel cattivo senso della parola. 
È vero, c’è bisogno di organizzare cose, ci sono lavori che esigono di stare 
tranquilli, però con l’anima, con il cuore e la testa camminare e cercare.  

(Papa Francesco)  

 

STEFANO RICEVE GLI OMERALI DELLA BRANCA E/G E L’ACCETTA  

 

 

 



 

 

UN SORRISO  

Un sorriso non costa nulla e produce molto. Arricchisce chi lo riceve senza 
impoverire chi lo dona. Non dura che un istante, ma nel ricordo può essere 
eterno. Nessuno è così ricco da poterne fare a meno e nessuno è così povero 
da non meritarlo. Creatore di felicità in casa, negli affari è un sostegno: è il 
segno sensibile di un’amicizia profonda. Un sorriso dà riposo alla stanchezza, 
nello scoraggiamento rinnova il coraggio, nella tristezza è consolazione: è 
l’antidoto naturale di tutte le nostre pene. Ma è un bene che non si può 
comprare, né prestare né rubare: perché solo ha valore dall’istante in cui si 
dona. E se poi incontrerete talora chi l’aspettato sorriso a voi non dà, siate 
generosi e date il vostro; perché nessuno ha tanto bisogno di un sorriso, 
come colui che ad altri non sa darlo.  

 

La forza del Branco è nel Lupo, la forza del Lupo è nel Branco.  

(Rudyard Kipling)  

 

STEFANO RICEVE GLI OMERALI DELLA BRANCA r/s, IL PANE, LA FORCOLA E LA CHITARRA 

 

 



DANZA LA VITA   

Canta con la voce e con il cuore, 

con la bocca e con la vita, 

canta senza stonature, 

la verità…del cuore.  

 

Canta come cantano i viandanti  

non solo per riempire il tempo, 

ma per sostenere lo sforzo 

Canta e cammina (x 2), 

se poi, credi non possa bastare 

segui il tempo, stai pronto e  

 

RIT. Danza la vita, al ritmo dello Spirito  

danza, danza al ritmo che c’è in te (x 2). 

 

Cammina sulle orme del Signore, 

non solo con i piedi ma usa soprattutto il cuore, ama…chi è con te.  

 

Cammina con lo zaino sulle spalle 

la fatica aiuta a crescere  

nella condivisione 

Canta e cammina (x 2) 

se poi, credi non possa bastare 

segui il tempo, stai pronto e 

  

RIT. Danza la vita, al ritmo dello Spirito  

danza, danza al ritmo che c’è in te (x 2).  

 

 

 

 

CHI LO DESIDERA Può ESPRIMERE UN PENSIERO SU STEFANO 



Cerimonia della partenza 

Capo: Che cosa chiedi?  

Partente: Se piace a Dio e a te, chiedo di prendere la partenza.  

Capo: Hai capito che l’unico modo di essere felice è procurare la felicità agli 
altri?  

Partente: Si!  

Capo: Saprai camminare da solo e dare l’esempio e testimoniare la parola di 
Dio?  

Partente: Si, con l’aiuto di Dio.  

Capo: La partenza che stai per prendere è un impegno che fai verso la Chiesa, 
verso il tuo Paese e da ora in poi sarai sempre in servizio.   

 

Stefano legge la sua lettera dell’impegno  

 

Capo: Rinnova ora la tua Promessa Scout   

            che, oggi, diviene per te impegno di adulto.  

Partente: “Con l’aiuto di Dio prometto sul mio onore di fare del mio meglio: 
per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio paese, per aiutare gli altri 
in ogni circostanza, per osservare la legge scout.”  

 

CANTO DELLA PROMESSA  

Dinnanzi a voi mi impegno sul mio onor  

E voglio esserne degno per Te o Signor.   

 

RIT. La giusta e retta via mostrami Tu  

E la promessa mia accogli o Gesù.    

 

Fedele alla tua legge sempre sarò  

Se la tua man mi regge io la manterrò.    

 

RIT. La giusta e retta via mostrami Tu  

E la promessa mia accogli o Gesù.    

  

 

 



DOPO AVER ricevuto la benedizione, Stefano si carica lo zaino in spalla e 
saluta il clan 

 

CANTO DELL’ADDIO  

È l'ora dell'addio, fratelli,  

è l'ora di partir, 

il canto si fa triste, è ver,  

partire è un po' morir. 

 

RIT. Ma noi ci rivedremo ancor,  

ci rivedremo un dì. 

Arrivederci allor, fratelli, arrivederci, sì. 

 

Formiamo una catena  

con le mani nelle man, 

uniamoci l'un l'altro  

prima di partir lontan.  

 

RIT. Ma noi ci rivedremo ancor,  

ci rivedremo un dì. 

Arrivederci allor, fratelli, arrivederci, sì. 

 

Iddio che tutto vede e sa 

 la speme di ogni cuor, 

 se ci ha riuniti qui un dì  

 saprà riunirci ancor.  

 

 RIT. Ma noi ci rivedremo ancor,  

ci rivedremo un dì. 

Arrivederci allor, fratelli, arrivederci, sì. 

 

 

 


